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Comune di Ciserano 

Gruppo Consiliare 

   “Il gelso: donne, tradizione, innovazione” 
 

 

Oggetto: Approvazione Piano Bilancio Previsione 2010 e relazione 
previsionale programmatica 2010/2012 

 

Il bilancio è uno strumento di programmazione e di espressione di scelte politiche, in questi anni 

l’introduzione dell’obbligo di rispetto del Patto di Stabilità ha sicuramente  reso più impegnativa la 

definizione dei bilanci. 

Gli interventi identificati e trasformati nelle voci di bilancio di previsione danno poco spazio ad una 

lettura di politica orientata allo sviluppo nei vari ambiti. 

Le spese e gli interventi illustrati nella relazione delineano una frammentarietà e una mancanza di 

unitarietà di intenti. 

E’ importante evidenziare come le possibilità di intervento devono dare spazio alla riduzione dei 

costi, all’efficacia degli interventi proposti e  viste le difficoltà economiche di questi ultimi tempi è 

difficile pensare che si possano incrementare le entrate. 

 Inoltre si evidenzia quanto segue: 

- Poca è l’attenzione a momenti culturali intesi come sviluppo di tematiche trasversali e 

accrescitive, di sviluppo di capacità critiche. 

- Notevole l’impegno economico per l’area della pubblica istruzione, un’area che ha sempre 

riscosso una attenzione particolare, infatti continua la proposta di interventi a sostegno del 

diritto allo studio, interventi necessari per garantire la funzionalità delle strutture e la tranquillità 

gestionale. Ci sentiamo comunque di evidenziare che gli interventi proposti sono poco organici, 

definibili interventi a spot.  

A nostro avviso, per meglio garantire i fini istituzionali delle strutture coinvolte in ambito locale 

sarebbe opportuno fornire supporti economici in cambio di progetti educativi lasciando spazio 

all’autonomia scolastica. Il contributo  a pioggia (annuario scolastico, integrazione della dote 

scuola regionale, …) rischiano di trasformarsi in forme di assistenzialismo e di legittimare 

un’attesa in tal senso che per certi aspetti diventa diseducativa.  

Tante sono le proposte affidate a organizzazioni e associazioni presenti sul territorio, di cui 

sarebbe necessario avere un ritorno in termini di efficacia quantitativa e qualitativa degli 

interventi effettuati. Se la misura dell’efficacia degli interventi è il miglioramento del successo 

formativo nel tempo delle giovani generazioni, manca un processo di analisi della qualità a 

partire da bisogni esplicitati e obiettivi da raggiungere 

- Gli interventi strutturali proposti per l’area sport, sono stati in questi ultimi anni corposi, la cui  

funzionalità è comunque ancora da verificare, nel senso che le strutture di cui disponiamo e le 

società sportive del territorio godono di una contribuzione  anche in questo caso a pioggia. 

Sarebbe opportuno invece cercare di favorire una maggiore sinergia tra i vari gruppi presenti pur 

dando spazio alle singole particolarità che li caratterizza. L’annunciato polo sportivo ricreativo 

di cui si prospetta la realizzazione nei prossimi anni è da valutare in termini di costi benefici e di 

sostenibilità gestionale nel futuro sia a breve che a lungo termine, questo per evitare di 

realizzare strutture importanti e utili, ma  successivamente poco gestibili in termini economici e 

in termini di pubblica utilità. Ad esempio capita durante la primavera e l’estate di vedere gruppi 

di ragazzi che giocano al pallone nel parcheggio del Palasport in quanto non c’è un campetto da 

usare al di fuori delle squadre di calcio presenti in paese. 

L’impegno dichiarato rispetto al tema Immigrazione, se rapportato ad altri, risulta essere 

marginale o forse assente dagli impegni di questa amministrazione. Dobbiamo comunque 

pensare che le problematiche presenti sul territorio vanno oltre il quartiere di Zingonia, Ciserano 
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attualmente conta circa 5700 abitanti di cui più di 1000 sono stranieri. Questo ci fa pensare che 

è certo importante progettare interventi in ambito scolastico, ma risulta altrettanto urgente 

mappare ed intervenire in termini di integrazione anche fuori dalla scuola.    

Oltre alle problematiche dell’immigrazione, nel nostro paese abbiamo difficoltà di convivenza 

legate ad uno scorretto utilizzo delle parti pubbliche, parcheggi, spazi limitrofi alle abitazioni, 

mancanza di zone verdi attrezzate, quindi sarebbe opportuno sviluppare momenti di dibattito 

che favoriscono la crescita in termini di cittadinanza attiva, in termini di partecipazione in 

termini di responsabilità civile. 

- Nel bilancio non sono evidenziati impegni di spesa atti a ridurre le barriere architettoniche, a 

nostro parere è fondamentale porre attenzione nel recuperare e abbattere le barriere 

architettoniche nell’area comunale e nel favorire  l’applicazione nella realizzazione di opere 

pubbliche e private della normativa in atto. 

 

Quanto già offerto al dibattito nei punti precedenti sono osservazioni che valgono anche per il 

bilancio, in quanto i documenti presi in considerazione  sono complementari per il documento in 

questione.. 

 

 

Ciserano, 11 marzo 2010 

 

 


